
I conti con il fascismo 

Le Corti d’Assise straordinarie 1945-1947 





CLNAI  Governo del sud 

Contesto: Resistenza (guerra civile, di 
liberazione, di classe, scontro 
nazionale); violenza, occupazione 
tedesca e RSI 

Contesto: occupazione-avanzata Alleata; 
limitata e progressiva sovranità; 
temperie politiche dei diversi esecutivi 

Obiettivi: punizione rapida e severa di 
tedeschi e fascisti (sentenze 
inappellabili); discontinuità; 
legittimazione della Resistenza ruolo 
pedagogico dei processi; attenzione alle 
vittime (parte civile) 

Obiettivi: punire in alto o in basso? 
Continuità delle istituzioni; repressione 
dei crimini contro lo Stato; tenuta degli 
accordi armistiziali; contenimento 
iniziative della Resistenza  

Attuazione: fase 1 “insurrezione”: 
tribunali partigiani/militari; fase 2 
“Corti d’Assise del popolo” in ogni 
provincia (punire tutta la parabola del 
fascismo) 

Attuazione: Dll n. 159 del 27/7/1944 
(Corti d’Assise e Alta Corte di giustizia); 
Dll n. 142 del 22/4/1945 e successive 
modifiche (CAS) 



Decreto legislativo luogotenenziale del 27 luglio 1944, n. 159 

 

Articolo 5 

  

 Chiunque, posteriormente all’8 settembre 1943, abbia commesso o 
commetta delitti contro la fedeltà e la difesa militare dello Stato, con 
qualunque forma di intelligenza o corrispondenza o collaborazione col 
tedesco invasore, di aiuto o di assistenza ad esso prestata, è punito a 
norma delle disposizioni del Codice penale militare di guerra. 

 

Articolo 3  

 

 Coloro che hanno organizzato squadre fasciste, le quali hanno 
compiuto atti di violenza o di devastazione, e coloro che hanno 
promosso o diretto l’insurrezione del 28 ottobre 1922 […]. Coloro che 
hanno promosso o diretto il colpo di Stato del 3 gennaio 1925 e coloro 
che hanno in seguito contribuito con atti rilevanti a mantenere in 
vigore il regime fascista […]. Chiunque ha commesso altri delitti per 
motivi fascisti o valendosi della situazione politica creata dal fascismo è 
punito secondo le leggi del tempo. 

 



Codice penale militare di guerra   

 

Regio decreto del 18 luglio 1941, n. 303 

 

Art. 51   Aiuto al nemico 

 Il militare che commette un fatto diretto a favorire le operazioni militari del 
nemico ovvero a nuocere altrimenti alle operazioni delle forze armate dello 
Stato italiano, è punito con la morte con degradazione.  

 

Art. 54   Intelligenze o corrispondenza con il nemico 

 Il militare, che, per favorire il nemico tiene con esso intelligenze o 
corrispondenza, è punito con la morte con degradazione. Se le intelligenze o la 
corrispondenza non hanno prodotto danno, la pena può essere diminuita. Se 
trattasi di offerta di servizi al nemico, ancorché non accettata, la pena è della 
reclusione non inferiore a quindici anni.  

  

Art. 58   Aiuto al nemico nei suoi disegni politici 

 Nei luoghi del territorio dello Stato invasi od occupati dal nemico, chiunque 
favorisce i disegni politici del nemico sul territorio invaso od occupato, ovvero 
commette un fatto diretto a menomare la fedeltà dei cittadini verso lo Stato 
italiano, è punito con la reclusione da dieci a venti anni.  

 



Decreto legislativo luogotenenziale del 22 aprile 1945, n. 142 

 

Articolo 1 

 

 Nei territori italiani, attualmente sottoposti alla occupazione nemica 
ed in quegli altri che verranno indicati con decreti Luogotenenziali, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio 
dei Ministri, saranno istituite Corti straordinarie di Assise. 

 Le Corti straordinarie di Assise sono competenti a giudicare coloro che, 
posteriormente all’8 settembre 1943, abbiano commesso i delitti contro 
la fedeltà e la difesa militare dello Stato, previsti dall’art. 5 del decreto 
legislativo luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 159, con qualunque forma 
di intelligenza o corrispondenza o collaborazione col tedesco invasore e 
di aiuto o di assistenza ad esso prestata. 

 

Articolo 18  

 

 Decorsi sei mesi dall’entrata in vigore del presente decreto, cessa la 
competenza delle Corti straordinarie di Assise e della Sezione speciale 
della Corte di Cassazione e i delitti preveduti dal presente decreto sono 
devoluti secondo le ordinarie norme di competenza. 

 



Decreto legislativo luogotenenziale del 22 aprile 1945, n. 142 
 
Articolo 6 
 

Le Corti straordinarie di Assise sono composte di un presidente e di quattro giudici 
popolari. Il presidente è nominato dal Primo presidente della Corte d’Appello 
competente, fra i magistrati di grado non inferiore a quello di consigliere di Corte 
d’Appello. […] I giudici popolari sono estratti a sorte dagli elenchi compilati a norma 
del precedente articolo […]   
 
Articolo 1 
 

Si considera in ogni caso che abbiano collaborato col tedesco invasore, o che gli 
abbiano prestato aiuto od assistenza, coloro che hanno rivestito una delle seguenti 
cariche o svolto una delle seguenti attività, successivamente all’instaurazione della 
cosiddetta repubblica sociale italiana: 
1) i ministri o sottosegretari di stato del sedicente governo della repubblica sociale 
italiana o cariche direttive di carattere nazionale del partito fascista repubblicano; 
2) presidenti o membri del tribunale speciale per la difesa dello stato o dei tribunali 
straordinari istituiti dal predetto governo ovvero vi abbiano sostenuto la pubblica 
accusa; 
3) capi di provincia o segretari o commissari federali o altre equivalenti; 
4) direttori di giornali politici; 
5) ufficiali superiori in formazioni di camicie nere con funzioni politico-militari. 
 
 



La Corte d’Assise Straordinaria  
 
Giudizio: 1 magistrato e 4 giudici popolari 
Magistrato (presidente) di grado non inferiore a Consigliere di Corte d’Appello; 
giudici popolari selezionati da un elenco redatto dal CLN (dall’aprile 1946: 2 
magistrati e 5 giudici popolari) 
 
Funzione istruttoria e accusa: Ufficio del pubblico ministero presso la 
CAS   
Magistrati e avvocati (selezionati su proposta del CLN) 
 
Imputati e reati: 
Militari e civili accusati di reati contro la fedeltà e la difesa militare dello Stato 
(Codice penale militare di guerra); di reati comuni che concorrono (Codice 
penale); di atti rilevanti per istaurare e mantenere il fascismo (secondo la legge 
del tempo) 
 
Nel giudizio:  
- Istruzione sommaria e giudizio direttissimo 
- Impossibilità di costituirsi in parte civile  
- Possibilità di ricorso in Corte di Cassazione  
 
Periodo di esercizio: 
In origine 6 mesi; rinnovi sino al 31/12/1947 
 
 



 1) La «lunga» Liberazione  

 2) L’istituzione delle Corti d’Assise straordinarie 
(estate 1945) 

 - le riforme dell’ordinamento (ottobre 1945; aprile 
1946)  

 3) L’amnistia del 22 giugno 1946 

 4) Dall’amnistia alla fine dei lavori (dicembre 1947 e 
strascichi successivi) 



Relazione sull’amministrazione della giustizia per l’anno 1945 

 
Archivio di Stato di Udine, Fondo Corte d’Assise Straordinaria, busta A.b 2, fascicolo Carteggio 1945 
corrispondenza, «Relazione sull’amministrazione della giustizia - anno 1945», 17 gennaio 1946. 

 

- sulla CAS 

 

[…] La istituzione delle Sezioni speciali delle Corte Straordinarie di Assise, non ha 
raggiunto lo scopo della punizione esemplare dei delitti fascisti e della distensione degli 
animi perché alcune inopportune assoluzioni o condanne eccessivamente miti o 
eccessivamente gravi, hanno lasciato gli animi insoddisfatti e molto spesso, negli 
elementi fascisti più accesi, desideri di rivincite. 

 

- sulla codificazione dei reati 

 

La Corte, inoltre, non risponde ai fini propostisi dal legislatore anche per difetto della 
legge stessa. Molte volte, invero, i fatti da giudicare trovano scarsa analogia colle ipotesi 
formulate dal codice penale militare di guerra, che, per disposizione di legge, va 
applicato in ogni caso. Va pure rilevato che le pene, per certi fatti di lieve entità, hanno 
dei minimi eccessivi. 

 



- sui giudici popolari 

 

[…] per quanto riguarda la composizione attuale della Corte, […] essa non risponde ai 
fini che il legislatore si propose nell’istituirla, e sarebbe opportuna una riforma nel 
senso che fosse maggiore il numero dei magistrati togati e minore quello dei giudici 
popolari. 

Le ragioni sono ovvie. I magistrati togati, infatti, sono abituati ad essere obiettivi e 
sereni e non si lasciano influenzare né da sentimentalismo, né da situazioni politiche 
locali, né da altri motivi.  

I Giudici popolari sono invece facilmente influenzabili e il loro giudizio moltissime 
volte risente delle particolari situazioni locali. Anche il criterio di scelta dei giudici 
popolari non pare sia il più idoneo per una obiettiva amministrazione della giustizia. 
Infatti le designazioni dei giudici popolari da parte dei partiti politici influisce non 
poco sulla obiettività dei giudici. È stato invero constatato che spesso il giudice 
popolare informa il proprio giudizio alle direttive del partito. 

 

 



Decreto legislativo luogotenenziale del 5 ottobre 1945, n. 625 

Articolo 2 

 Le Corti di cui all'art. 4 del decreto legislativo Luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 
159, funzioneranno quali Sezioni speciali delle Corti di Assise, aventi sede nei 
capoluoghi di provincia; esse sono composte di un presidente e quattro giudici 
popolari, estratti a sorte da appositi elenchi di cittadini maggiorenni di illibata 
condotta morale e politica. 

 

Articolo 22. 

 […] Decorso un anno dall'entrata in vigore del presente decreto cessa il 
funzionamento delle Sezioni speciali delle Corti di Assise e la cognizione dei delitti 
di competenza delle Sezioni stesse è devoluta secondo le ordinarie norme di 
competenza. 

 

Circolare del guardasigilli  Togliatti, 31 ottobre 1945 

 

 Il legislatore ha voluto con tali norme porre fine rapidamente allo stato di 
malcontento che esiste in molte province per l’impunità di cui tuttora godono i 
criminali fascisti e i responsabili della catastrofe nazionale nonostante le esistenza 
di leggi penali che prevedono la loro punizione. Dipende ora per la gran parte della 
iniziativa e sollecitudine con cui la Magistratura italiana applicherà la nuova legge 
che lo scopo che il Governo si propone venga rapidamente raggiunto. 

 

 

 



Decreto legislativo luogotenenziale del 12 aprile 1946, n. 201 

 

Articolo 4  

  

 Le sezioni speciali delle Corti di Assise sono composte di due 
magistrati e di cinque giudici popolari estratti a sorte dagli elenchi 
previsti dall’articolo 5. 

 

Articolo 5 

  

 Per ogni sede di Sezione speciale di Corte d’Assise è compilato un 
elenco di 150 cittadini residenti nella circoscrizione della Provincia. Alla 
formazione dell’elenco provvede una Commissione composta dal 
Presidente del Tribunale che la presiede, da un rappresentante del 
C.L.N. e dal sindaco del capoluogo i quali debbono scegliere i cittadini 
di ineccepibile moralità che non abbiano mai appartenuto al partito 
fascista e comunque non abbiano mai svolto attività fascista e che siano 
di età maggiore di 25 anni. 

 

 



L’amnistia del Decreto presidenziale n. 4 del 22 giugno 1946 

 

 

 

Art. 3 Amnistia per altri delitti politici  

È concessa amnistia per i delitti di cui agli articolo 3 e 5 del decreto 
legislativo luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 159, ed all’art. 1 del decreto 
legislativo luogotenenziale 22 aprile 1945, n. 152, n. 142, e per i reati ad essi 
connessi ai sensi dell’art. 45, n. 2, Codice procedura penale, salvo che 
siano stati compiuti da persone rivestite di elevate funzioni di direzione 
civile o politica o di comando militare, ovvero siano stati commessi fatti di 
strage, sevizie particolarmente efferate, omicidio o saccheggio, ovvero i 
delitti siano stati compiuti a scopo di lucro.  

 

 



 

Relazione sull’amministrazione della giustizia per l’anno 1946 

 

Archivio di Stato di Udine, Fondo Corte d’Assise Straordinaria, busta A.b 2, fascicolo Sezione Speciale 
della Corte d’Assise di Udine, Ufficio del P. M., protocollo corrispondenza in arrivo 1947-1948-1949, n. 
13631, 3 gennaio 1947. 

 

- sull’amnistia 

 

Ad ovviare ai molti inconvenienti è intervenuta l’amnistia del giugno 1946, in seguito 
alla quale una grande quantità di processi a carico di collaborazionisti sono stati 
eliminati.  Tale amnistia però, data la sua larghezza, non ha raggiunto lo scopo della 
distensione degli animi, difatti molti gravi delitti commessi da fascisti sono rimasti 
impuniti, per cui coloro che hanno sofferto persecuzioni, carcere, deportazioni, sono 
rimasti insoddisfatti e nel loro animo molto spesso permangono sentimenti di vendetta. 



Un bilancio provvisorio  

 Nei primi 6 mesi di attività: esaminati circa 10.000 procedimenti, 
circa 4.000 pendenti (CAS del nord e del distretto di Firenze) 

 dicembre 1947: procedimenti esaminati 30-40.000 

 condanne a morte comminate 500-550 (eseguite 91) 

Piemonte e Valle 
d’Aosta  

2.507 procedimenti / 3.634 
imputati 

Milano 883 procedimenti / 1.321 imputati 

Frosinone 30 procedimenti 

Pavia  174 procedimenti / 330 imputati 

Vitarbo  39 procedimenti 

Roma 236 procedimenti 

Genova 301 procedimenti  


